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CAPDO I - NORME PRELIMINARI

CONTENUTO E LIMITI DEL REGOLAMENTO

Tutte le attivita’ comportanti trasforma—"—

z10nRe edilizie, e urbanistiche nel
territorio Comunale sono soggette ealle
norme e alle prescrizioni contenute nel
presente HRegeclemento e negli allegsati
grafici costituenti il P.U.C.

ABROGAZIONE DELLE PRECED
Le disposizioni nel =& iits
ahrogano guelle E= al precedents
strumento urbenis .
RICHIANMO A DISFOSIZIONI DI LEGGE
Fer gquento non espressamente indi
presentz2 Regolemento, si i
applicebili le wvigenti disposisz
Legge in materis.
Si f& particolare attenzione ai seguenti
riferimenti di Legge:
- Legge n”~ 10 del 28/01/1877

Legge n~ 30 del 2 167t
- Legge n” 17 del 1 1
- Legge n" 47 del 2 271
- Legge n~ 23 del 11 0/1685
CARPO II - COMMISSIONE EDILIZIA
ATTRIBUZIONI DELLA COMMISSIONE EDI ZIA
ta C¢ cione edilizie e’ chiesmais &d
esprimere il suo parere
e su gualsiassi strumente asttustivo cel
PUC
b) su i progetiti di nuovi fabbricetil
sugli samplismenti e ristrutturaszicne di
guelli esistenti, sulle domande per le
occupszioni permanenti del suolo pubblico
e su guanto puo’ interesssre il gualche
modo gli spszi e le aree ci dominio
pubblico;
c¢) sull’interpretezione, sulle esecuzione
e sulle eventuali modifiche del preceden-
te Regolemento;
d) su tutte le guestioni di carsttere
urbanistico ed edilizio rlguardanti 11
territorioc Comunsle;
e) su Gualsiasi opera per 1lsa guale 11l
Sindsco giudichi opportuno consultarla.
L1 parere dells Commissione Edilizise
riflettersa’ il rispetto del presente
Regolesmento nonche’ le disposizioni del
P.U2.C-, il decoro dei progetti che

vengono presentati al suo esame, allo

¥



scopo scoprattutto di evitare le deturpa-
zioni dal punto di- vista compositivo
architettonico e ambientale, in speciel
modo gquande e’ evidente la mancata sc-
curatezza nello . studio dell’insieme e
delle parti.

La Commissione - Edilizisa, nel rispetto

dells liberts’ progettusle del Frofessio-

nists , avra’ l’sttenzione di cursre che
ciascun fatto architettonica o che
comporti vsriezioni d’uso del territorio,
risulti in ogni caso integrato nel
contesto in cul dovra’ sorgere, cercando

di trovere il giusto equilibrio fre le

-ietario e la pubblica
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Edilizis e 3
=33 del Cepo del
Comunale;

-4) dell’Ufficisle Sanitsrio;
-5} da un Consigliere Comuneale in
rappresentanze delle minoranze Consiliere
-6) da un tecnico di comprovats esperien-—
za in msateris urbanistica e edilizia,
nominato dal Consiglio Comunele;

-7) de due cittedini qualificati nel
setitore dell’edilizie.

Le funzioni di segreterio ssaranno esple-
tete de Segreterio Comunale o de un suo
cdelegato, senza diritto - di voto, che
svre’ il compito di redigere e controfir-
mare i verbsli delle acdunanze su apposito
registro, e <che dovrenno essere firmate
al Presidente che non avra’ diritto di

‘Ufficdio Tecnico
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tacolte’ del Sindsco, per 1’esame di



——*—,

progetti di perticolsare importanzeo O
gifficolta’, chismare & far pearte della

Commissione tecnici di comprovsata
esperienza nel settore, che interverranno
nelle sedute in quaslita’ di

consulenti.

ART. 6 - DURATA DI CARICA
I membri della Commissione Edilizie
veENEgONO nominati dasl Consiglio Comunale,
durenc 5 &nni e possono eccere riconfer-

mati.

ART. 7 - FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE EDILIZIA
La Commissione Ediliziea e’ convocats dal
Sindaco ordinariemente Une volta &l mese
e, ctreordinarismente, ogni quslvolts il
cindaco lo ritengsa necessario.
Fer 1a validita’ cdelle riunioni i
necessaris la presenzs dells mets’ dei
componenti oltre il Fresidente.
I pareri cdebbono essere ecpressi &
msggiorenze di voti; & parits’ di voto
prevale quello del Fresidente

ART. B8 - ASTENSIONE DEI SINGOLI MEMBRI
Quendo 1a Commissicne Edilizie tretti
problemi nei quali i trovi interesssto
guelcuno d4es3 suoi membri, questi, se

. precente, deve denuncisare tale cua

concCizione & non ceve accictere sil’esame
€ &l giudizio relstivo eall’asargomento
ciesco

ABT. @ - FROCESSI VERBALTI NEL

I processi v lle adunanze dellea

e

Commissione E izia sarsnno scri i
spposito registro & cura del segrsterio e
firmati da questo, gdal Presidente e
componenti presenti.

+ ot
o

I1 segretario provveders’ inoltre 3
trascrivere sinteticamente i1l parere
espresso dalla Commissione Fdilizis ec
allegarlo alla pratica rel tive alls

&
domanda di concessione egilizisa '

ART. 10 - OPERE SOGGETTE A CONCESSIONE EDLLELZIA
Sonoc soggette 8 concessione edilizie
totte le opere ed sttivitol che
comportino tresformazione urbenistics ed
gdilizia nell’ambito del territorio
cecmunale.

Sono in perticolsre soggette a conces”
sione:
a) le nuove costruzioni gualunqgue sia il




procedimento costruttivo adottsato;

b} le costruzioni degli edifici;

c) gli “interventi : di ristrutturazione
urbanistica ed edilizis;

. d) gli ampliamenti di edifici esistenti;
e) le modifiche struttursli;
+7) gqualsiasi - intervento che incids
sull’sspetto esterno degli edifici
esistenti;
) le opere gi urbanizzazione e di

trassformaezione cel suolo.

ART. 11 - LAVORI ESEGUIBILI SENZA CONCESSIONE

EDILIZIA.
Non e’ richiests l& concessicne ecgilizis
per l’esecuzione dei lavori di menuten-
zione stresordineris definiti d elencats
nel successivo articolo, per i quali e’
invece richieste apoecsits sutorizzezione
del Sindeco.

ART 12 - ATTIVITA’ SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE
Scono soggette &d eutorizzezione del
Sindeaco, ceconcdo le leggi e le disposi-
rioni vigenti:
1) ile jottizzszioni di terreno & SCOpo
edilizio previo nulle oste dell’As
re i competentie in o
Ur
e di menutenzione strsor-

' ci staurce e di risenzment

By &
3) altresi”’ soggette &0
&u ione le recinzicni cdeil terreni
le cpere coustituenti pertinenzs =i sensi
dell’art. 817 del codice civile, gquelle
costituentdi impisanti tecnologici al
servizio di edifici gia’ esistenti e
quelle occorrenti per 1la loro instells-
zione, le opere di demclizione, i rein-
terri e gli scavi finslizzeti ad sttivi-

ta’ edilizis, le occupazioni stabili di
suolo & titoloc espositivo e di stoccsasggio
a cielo sperto, l’installazione di pallo-
ni pressoststici & cersttere stagicnale,
le vasche di approvvigionamento hdrHice,
ed i;pozzi, i forni ell’aperto, le opere
oggettivemente precarie e temporsnee;

&) l’autorizzaezione e’ gratuits; nei jeaisi
in cui le opere creinc un aumento dells
superficie o della cubatura deve essere
corrisposto un contributo da determinarsi
secondo le tebelle sisbilite dal consi-—
glio-comunale;

5) le opere soggetie ad autorizzezione

possono essere realizzate, decorso 11
termine di sessenta giorni dealls dets di
presentazione dells richiesta, salvo
}
4
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espressoc divieto notificato dal Sindaco
al richiedente e & meno che non si tratti
di immobili vincolati ai sensi dells
Legge 01/06/1938 N 1B889:

6) 1’inizio dei lavori deve essere comu-—
nicatoc @&l sinceco e deve essere sccompa-
gnato dal contestuale wversemento del
contributo minimo nel ceso di esutorizzs-
ziocne onerossa.

IL1 D’URGENZA
e ecseguite, previs immedis-

ART. 13 - LAVORI ESEGUI
se
ta comunicazion al Sindeco, le =sole

Potranno es

5 @

cpere previsionsli di ecssocluts urgenze
indispensabili per evitare imminenti pe-
ricocli o dsnni.

E’ zltresi’ fatto obbligo di richiedere
la relative concessione o autcrizzszione
sills base gel tipo di intervento de
effettuarsi

ART. 14 - OPERE INTERNE
no soggette & concessione ne’ ad

sutorizzezione le opere di manutenzicne
orcdinaris, le opere di adettemento e di
arredo di ‘aree di pertinenzs di ediftici
gie’ esistenti, la posizione di tende &
cervizio di edifici esistenti manufaetitid
cccorrenti per l’instsllazione dei cen-
. tieri temporenei finelizzati slle esecu-—
2ione di lasvori de reslizzsre legititima-

mente e el copere interne.
23 Cono opere interne guelle realizzste
in costruziconi esistenti che non sS1&8n0 in
contresto con gli strumenti urbenistici
adottati o epprovati e con 1 regolamenti
edilizi vigenti, non comportino modifiche
delle sesgome ne’ sumento delle superfici
utili e del numero delle units’ immobi-
Ydari, non modifichinoc 1la destinazione
d’uso delle costruzioni e delle singole
i unita’ immobiliari, non rechino pregiudi-

0 r

alle stetica dell’immebile e, per

2 8 N
pe @ C K3
jal}

3

! to rigusrds gli immobili compresi
: 1le =zone territoriali omogenee classi-
; ficate "A" dal decreto eassessoriale di

ol a1l art, 4 dells lLegge Pegionsle 18
; meggio 1981 n° N2 5 rispecchino le origi-
;

narie caeratteristiche costruttive.

3) Nei casi di cui sl comme precedente,
contestualmente sll’inizio dei lavori, il
proprietario dell’unita’ immobiliere deve
presentare @&l sindaco una relazione &
firme di un professioniste abilitato alla
progettazione, che asseveri le opere ds
compiersi ed il rispetto delle norme di
sicurezza, delle norme igienico-sanitarie
vigenti e delle prescrizioni di cui al




ART.

ART.
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comma precedente.
4) I1 mancato invio dellse relszione di
cui al comma precedente comporta
l1’applicazione di una sanzione
emministrativa ds lire duecentomils a
lire un milione..

ACCERTANMENTO DI CONFORMITA'
1) Le opere reslizzate in assenza di

concessione, in totale o parziale
difftoermits’, con vsriazioni essenzisli,
in assenza di sutorizzazione possono
ottenere la concessione o
l’sutorizzazione in sanatoris, guanto
siano com?ormi agli strumenti urbsnistici
generali o attuetivi approvati e non in
contraste con gquelli adottsati sis el

momento dells reeslizzazione cells cpe
le presentazione del

[
n

23 A t:l finre, il responssbile dell’abusc
deve presenteare apposite richiests al
sindsco, prims dells scadenzs dei termini

di cui agli art. 6, secondo comms, e 7
primo comma, della L. R. n” 23/85.

33 Le richiests di senatorie si intende
respintsa guelors il sindaco nor si
pronunci entro 60 giorni.

4 I1 rilsscio dells concessimf‘ in
sanetorie e’ cubordinate &l egamento
degli onerit di concessicne covut in
contormita’ s8lis normstive vigente, in
misurs coppie

MUTANENTI DI DESTINAZIONE D’USO

1) 11 mutamento delle destinszion d’uso
e’ soggetto ad autorizzszione nel caso di
variegzione di residenzs ed eltre
destinszioni, ovvero guando riguarda

edifici siti in zone vincolate ai sensi
dells legge 29/06/1939 n~ 1487, o N

guelle parti del territorio ccmunale
motivemente indicate dsal consiglio
comunsle.

2) Non sono consentiti mutementi ci
destinazione d’uso che implichino
variazioni in sumento dei limiti e Ccei
repporti previsti dal decreto regionale
di - cui all’sart. 4 dells legge regionsle
19 maggio 19881 n° 17, e che siano 1in
contraesto con la normative comunele
prevista dsi regolementi edilizi e dalle
norme di attuszione deid piani
urbsnistici, salvo che 1’interessato non

ceds ulteriori aree ad integrazione dells
guots prevista in repporto slla mutsts
destinazione d’uso.

3) Con asutorizzazione del sindaco, previs



ART.

18-

deliberszione del —consiglio comunale,
sonoc comungque possibili i mutementi di
destinazione d?’uso .‘che . per. le loro
particolari caratteristiche siano
motivatamente giudicsbili compatibili con
let-zone Sdin-cui si trevane: - gli edifici
interessati; in tal caso il mutasmento e’
subordinasto slle corresponsione dell "im-
perELto. 3 determinato dall’Amministrazione
Comunale, in misura corrispondente all’e-
ventusle meggiore velore dell’immobile e
seguito dellas veriszione.

4) Nei casi non previsti dai precedenti
commi, i mutamenti di destinszicne posso-
no avvenire con 1‘invio a8l Sindeco di uns

relazione predisposte ai sensi dell’art.
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DOMANDE DI CONCESSIONE
Le domande di concessione, pe
l’esecuzione delle opere e attivita’ d
cui =all’art. 11 o per verianti &
progetti gia’ epprovati devono esser
redatte in bollo e portasre la firms de
proprietsrio o di un suo rappresentant
toc e dal progeitiists. FJuttid
firmstari della domenda, indirizzate &l
€indsco, sono tenuti ad indicere il loro
domicilio =R e O | loro recspito per
eventuali comunicszioni.

Nella domandsa dovranno risultare
ecplicitsmente:

a) 1’impegno ad osservaere le norme del
presente regolsmento e le leggi vigenti;
b) l1’impegne  di comunicare prims del
ritiro della concessione il nome del

M + M0 R B Fy

S5



direttore dei lavori e prims dell’inizio
dei lavori il nome del costruttore.

Nel caso il cui l’intervento da eseguire
sis particolarmente impegnativo e
presenti motivo di pasrticolare garsnzies
nei confronti dells pubblics incolumita’,

il sindsco, centits la Ccmmissione
edilizis, puo’ richiedere che 1 progetti
cisno firmati anche dal costruttore, che
deve ecsere regolarmente iscritto
211’Albo dei Costruttori.

La firme del costruttore dovra’ cscsere
prodotte prims dell’inizio dei lavori.

e sostituzioni del direttore dei jJavori
e/o del costruttore .dovranno essere
tempestivemenie {entro & giorni)
comunicate Sindaco pens 1o decedenzo

]
N e

delle concessicne edilizia.

DOCUMENTI A CORREDO DELLA DOMANDA o
CONCESSIONE EDILIZIA

A corredo della domanda di concessione
devono essere presentsti g1 norms 3
seguenti elaborati in triplice copie:

a) plenimetrie catastele con la preciss
indicezione dell’eres interessats
dell’intervenic e gli estremi c& setald;
le .planimetris dovrs’ rappresentare 1lo
stato di f o nstente per ui

di elmeno 4

b) stral del programma ci
rebbricezio ds cui risulti le ZOnNRG&
cmogenes in i ricade l’intervento

Gl plenimetrie in scalse i 200 con
i'ecette ubicszicne dell’edificio sul
terreno, le distanze dai confini e degli
edifici, lz larghezza delle strade, ls
posizione di eventuali costruzioni
accessorie, lc sistemazione degli spazi
liperi ia localizzezione dei psarcheggi
priveti e gli eccessi pedonslil e
carrabili;

d) piante, prospetti e cezioni in scale

1 - 100 completamente quotste dalle quali
risulti 1’ampiezza dei vani, lo spessore
dei muri, le altezze interne, 1’altezzsa
dell‘edificio rispetto &l pisno gi
sistemazione & monte e & velle e rispetto
alle strade adiacenti e 1’indicazione
della destinazione d’uso dei vanij;

e) schema degli impisnti, degli allaccis-
menti con perticolari costruttivi;

) relazione tecnics nells qusle devono

comparire la descrizicne dell’ocpers, il
tipo di strutture dottato, i materisli e
dottare nelle finiture

&
i colori ds @&dot
esterne dei Tabbr 1, il sistema di
smaltimento delle acque bi

Qr
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0O
s 3
m
m
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i1 calcolo analitico delle superfici e
dei volumi.

I ‘disegni e gli bllegati dovianno EBSSEre
presentati opportunamente piegati e svere
dimensioni UNI C21x29.7)-

Nei progetti di amplismento, si
e ristrutturazione di fabbriceat
t+i dovranno essere irnciceti e s
con eappositea legende, oltre &
delle modifiche & delle opere n
anche il rilievo cdell’edificiac eslis
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e dovranno essere evidenziate le par
demolire e gquelle di nuova costruzio
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-icne de
s (ove espressame
ventuali elsborsti
aggiuntivi. Nel caso in cui, trascorsi i
60 giorni di cui soprs, il sindaco non
abbiez espresso le proprie determinazioni,
l1’interessato potra’ procedere secondo
tempi e procedure di cui agli Artt. 14 e
15 della L.R. 24/04/78 n~ 30 ed all’inte-
grazione di cui sll’art. 32 della: LR
1g/05/81 n”° 17,

Quslors a lui piu’ faverevoli,
1’interessato potra’ inoltre seguire le
procedure e 1 tempi previsti dsll’ert. &
aeids D.L.° 23700 /82-n" S4.

{ ‘eventuale mancsato accoglimento dells
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domanda di concessione deve essere
fondato su motivazioni di caerattere
urbesnistico-edilizio o sul mencato
rispetto del presente regolemento & delle

Leggi vigenti.
Chiunque puo’ prendere visione presso gli



uffici comunzli della concessione e dei
relativi atti di progetto e ricorrere
contro il rilascio in gquanto in contrasto

con le:s'disposizioni. dii:lLegge . © del
presente Regolamento.
Prima del rilascio dells concessione

dovranno essere perfezionati i versamenti
degli oneri ai censi della Legge n°~

107 77, ove richiesti, nonche’ quelli
relativi ei contributi previdenziali alls
Cesss nazionale cui e’ isgeritto 3.4
progettists.

- r

Con i1 rilasscio delle concessione Verra
restituite &l richiedente uns copis dei

disegni wvistati dall’Ufficio Tecnico ©
del Sindeaco. .
Anche in ceso di diniego verra’
rectituite uns copis cel progetto con
1’indicezione del mancato rilascio deils
CconCcessicne.
Il rilascio delle <concessione edilizia
non econere l’interessato dell’cbbligo di
stterersi elle leggi ed ai regolsmenti,
cctto la proprie responssbilits’ e fatti
salvi i.diritti . di terzi.
ART. 22- OFERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARNATO
Per il rilescio delle concessioni rela-
tive alle opere in cemento e&rmsate T
concescionario, in oscsequioc slils legge
* 5/11/74 © 10E6 dovrs’ dere dimostra-
i t glla dichisrazione

, dell’svvenuto depo-
z11'Ufficio del Genio

Dovra’ inoltre presentsre dichisarszicne
sottoscritta del Direttore dei L&
sttestante 1’sbilitszione & dirigere le
opere in progetto.

ART. 23- NORME PER IL CONTENIMENTO DEI CONSUMI

ENERGETICI
Per il rilascioc dells cencescsicne
edilizia &ad edifici rientranti nelle
categorie di cui all’srt._3 del BB B an’
, 1852 del 28/06/77 Regolamento di
esecuzione della Legge n° 375 del

0/04/76 relstive al consumo energetico
per usi termici negli edifici, quelors si
prevecda 1’instsllazione di nuovo impiento
termico o l1a modifica di impianto
esistente, dovra’ essere presentata 1a
documentazione prevists dagli artt. 13 ve
19 del citato D.P.R. precedentemente alla
dichiarazione di inizio dei lavori.

ART. 24- TIITOLARITA’ DELLA CONCESSIONE EDILIZIA E
VOLTURA DELLA CONCESSIONE

10




La concessione edilizis e’ sempre
rilasciata scon “riseve dei “diritti- dei
terzd ed e’ condizionata ealle piena
osservanzas di tutte le norme legislstive
e regolamentari che disciplinsano
1’attivia?’? edilizia.

Le concessione e’ strettemente personele
ed e’ valida esclusivemente per ls
persona fisica o giuridice allas quale e
intestats.

In ceso di trsesferimento dells propriets’
l1’acqguirente, gli eredi e gli aventi
csuss, possono chiedere 1ls variazione
dell’intestazione della concessione @&l
Sindaco, il gusle  asccertatane ls
leggitimita’, provveders”’ 2 rilescisre
la relativas volturs.

Le wvoltura non e’ soggette ad =zlcun
contributo &ccessorio, ne’ modifics in

alcun modo i termini di velidits’ e di
decadenzs previsti per 1la concessicne
O gineTiis.

DURATA, DECADENZA. RINNOVO E ANNULLAMENTO
DELLA CONCESSIONE EDILIZIA

La concessioune egilizis si intende
dacadutas quelore 1 levori non sisno staeti
inizisti entro un &enno celle dete del
rilsseio:

Il concessicne

eric dovra’, in questo caso,
precsentere una nuove domanda per
l1’ottenimento c¢i unsa nuove concessicne.

Il termine di ultimezione non puo’ essere
superiore a2 tre asnni, computatd caila

date di inizio dei lsvori, entro il gqusle
il fabbriceto deve essere sabitabile o
sgibile e puo’ essere prorogato con
provvedimento motiveto solo per fatti
estranei ella volonta’ del concessicnario
a ceausa della mole dell’’opers da
realizzare ovvero guandoc si tratti di
opere pubbliche il cui finenziemento siea
previsto in piu’ esercizi finsnziari.
Qualora i lavori non sisno ultimati nel
termine stabilito il concessionarioc deve
presentare istenz dirette asd ottenere
~ 3 + am o =11
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perte non ultimate.

Buesto fatto comporta il versamento a
conglusglioc del contributo relistivo ad
oreri di urbanizzszione per 1la parte
ancors non resalizzsats gualora e siano
state, nel frattempo, veriezioni delle
tabelle paremetriche deliberste dal
Consiglio Comunale.

La concessione edilizie e’ dea ritenersi
eannullatse nei seguenti casi:

8) quselora sis in contrsstoc con legegd,

’
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norme & discipline urbanistiche vigenti
alla data del rilsscio;

b) gquslors sussistano .vizi sia nel
procedimento amministrativo di formazione
della concessione, sia nei contenuti
tecnici dells concessione stesss.

In caso di ennullamento dells
concessione, qualore non sie possibile lsa
rimozion dei vizi e dcelle procedure
emministrative e} la restituzione in
pristino, il sindsco applice uns sanzione
pecuniaria pari &l valore vensle delle
opere o loro perti sbusivamente eseguite
eccertato secondo le disposizioni di cui
zll’art. 7 della Legge R. 25/85.

IANTI AI PROGETTI APPROVATI

i veriante e&i progetti approvati che
eri 1la forme erchitettonics, da dispo-
ione degli embienti, ls superficie
ile, la destinazione d’uso ed importan-
ti elementi struttureli, e’ soggette =2l
rilascieo di une nucva concessione per 1ls
guele vaelgono le stesse norme della con-
cecscsicne origineris.

RILASCIO BELLA

ED
ce sione edi e’
= i N C ibuto
m & e | gi
urbanizzazion t neiglio
Comunele clt = 1 costo di
costruziane, i ls iegge
28/6G1/77 n” 1
i1 concessicneric hs 1ls fTecolte’ di
richiedere le realizzezione dirette di
tutte o perte delle opere di wurbesnizzs-
zione, & scomputo totale o parzisle delle

stesse; in tasl casc debbonoc essere de-
scritte le opere de eseguire e precisati
i termini e le geranzie per 1’esecuzicne
delle opere medesime.

ESENZIONE DEL CONTRIBUTO PER IL RILASCIO
DELLA CONCESSIONE

11 contributo di cui ol1l’srt. 27 men. sef
dovuto nei seguenti caesi:

a) per le opere de reslizzare nelle zone
agricole, ivi comprese le residenze, in
funzione dells conduzicne del fondo e
delle esigenze dell’imprenditore sgricolo
a: titole principsales 8i sensi dell Zart.
12 della Legge 09.05.75:n" 153;

bl per gli interventi di ristruttursziocne
che non comportino sumento delle
superfici uvtili di celpestio e mutamento
della decstinezione d’uso, guando il



concessiocnario si impegni, mediante
convenzione o atto d’obbligo unilatersle,
a praticare prezzi di vendita a canoni di
locazione degli alloggi concordati con il
comune ed & concorrere negli oneri di
urbanizzazicne.

c) per gli interventi di ristrutturszione
e di ampliamento, in misurs non superiore
al 20%, di edifici unifamiliari.

d) per gli impienti, le attrezzature, le
opere pubbliche o di interesse generale
realizzate dagli enti distituzionalmente
competenti nonche’ per le opere ajs]
urbanizzazione, eseguite anche da privsti
in sttuszione di strumenti urbenistici.
el per le opere ds-* realizzare in
attuszione di norme o di provvedimenti
emsnetl & seguito di pubbliche calemita’
Per ¢gli dimmcbili ci propriete’ dello
Stato il contributo e’ commisurato
all’incidenze celle scle opere di
urbanizzaszione.

ART. 2S- ESENZIONE DEL CONTRIBUTO RELATIVO AL
COSTO DI COSTRUZIONE.

Per gli interventi di edilizis sbitstivs
ivi compresi guelli sugli egifict
esistenti, il contributoc per il rilsscio
dells concessione e’ ridotte alls csols
guotsa relstive agli oneri gs
¢ urbsnizzsezicne qualore 1l concessi arico
si impegni & mezzo di convenzione con il
comune, ed epplicare i prezzi i vendits
e cenoni di locszicne determinati nella
convenzione tipo approvets dalls R.A.G.
ART. SO— DERGGHE
—*"’————be* cesi e nei modi previsti cdell’srt. 3

della Legge .21/12/85 n°” 1352,  previa
‘deliberazione del Consiglic Comunale, 11
sindaco, sentito il parere delle
commissione edilizie, puo’ rilasciere
concessioni edilizie in deroga al
presente regolemento edilizio e del
vigente strumento urbenistico gquando si
tratti di edifici pubblici e costruzioni
di pubblico interesse, come previsto
dalliart. "6 della Legge n* 765 del

66/08/67.

Tali derocghe sono subordinsate sl
preventive nulls osta dello Assesscrato
regionale competente nonche’, per le zone
sottoposte & vincolo architettonico,
monumentale € peesistico, delle
conpetenti sovrintende:ze.

Nel ceso di edifici priveti, me di
pubblico interesse, e’ consentitse 1lsa
concessione della derogsa, gualore sis

13
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stipulsta una convenzione col comune, con
la qusale venga assicurato il rispetto
della destinszione dell’immobile per
almento 20 anni.

CAPO IV . - ESECUZIONE E CONTROLLO DELLE

INIZIO DEI LAVORI - RICHIESTA DEI PUNTI
FISSI _

Per le nucove costruzioni, il concessiona-
rio dovra’ sttenersi agli allinesmenti e

ai capisaldi altimetrici che, 3 sus
richiests e dietro pagamento delle cpese
e. dei .dirdittd - prescrittd, entroi 15
giorni dalle richiesfa, gli saranno
indicati e fis dsl tecnico comunsale,
prims dell’ dells costruzicne, in

epposito
redatto
dalle due pasrti.

Il concessicnerioc e’ eltresi’ obbligato &

che dovra’ cscere
ce esemplare e firmato

denunciere el Comune la deste di inizio
dei lavori con dichiesraszione cocttoscritts
del concessionarioc stesso, & deal co-

struttere, o dal tecnico incericsto dells
Direzione dei Lavori, entro 8 giorni
dall‘effettivo inizio degli stessi.

L'ESECUZIONE DEI LAVORI E
LLE COSTRUZIONI
pcndenzs celle modslits’ di
esecuzione dei lavori sutorizzeti elle
norme dettete delle leggi vigenti e dal
presente regolsmento edilizioc, o & quelle
indicate nell’sutorizzszione & costruire,
nonche’ &i disegni di progetto in hese &
cui fu rilasciata 1la concessione, sara’
@assicurata dsl controlloc esercitstoc dal
sindsco personelmente o a mezzo dei suoi
funzionari ed sgenti.
A tal uopo la concessione e i disegni
allegati, o loro copia conforme, dovranno

essere costantemente tenuti =}
disposizione dei suddetti funzionari sul
luogo dells costruzione fino » che

l1’cpers non eiz ultimats.
Nell'’eventuslits’ di dinterruzione dei
lavori per qualsissi ceausa, il propriets-
rio dovrs’ derne avviso, entro le 48 ore
successive, a8l sindasco, il quale, sentito
il tecnico comunsale, disporra’ i provve-
dimenti necessari per sssicursre, durante
l’interruzione stessa, la pubblice inco-
lumits’, l17igiene e il decoro, dandone
comunicazione scritte =ll’interesseto.

Teli provvedimenti dovranno essere attua-

I
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ti a cura e spese'del concessionario.
Tutti gli addetti alla vigilanza sulle
costruzioni hanno diritto sl libero
accesso U ais centieri e ad eseguire
quaslsiasi operaszione di controllo.

ULTIMAZIONE DEI LAVORI - DICHIARAZIONE DI
ABITABILITA’ O DI AGIBILITA’

¥ proprietarioc dovre’ provvedere =
presenteare al Comune is denuncisa ai
ultimazione dei lsvori chiedendo la

visita definits del tecnico del comune,
dell’Ufficisle sanitario e del comandante
dei wvigili del fucco o suo delegsto,
guando 1’intervento di quest’ultimo e’
richiesto dellsa naturea dell ‘cpers
(rimesse, depositi di csrburenti, ecc.),
per il rilsscio dells dichierazione di
ebitabilite’ o di agibilitas’.
I1 sindsco fissers’ il gicernoc e 1l’ora
dells visita entroi due mesi dells
presentezione dcella domands e ne dars’
comunicezione scritta al proprieterio che
ha diritto di intervenire e di farsi
reppresentsre.
,

Constaists l’csservanze di tutte le narme
igieniche ed edilizie, e particolermente
Gi quelile contenute nel precente
regolemento, delle leggi saniteric e
nrellse concessione il sindsco rilsascera’
] zzione ¢l sbitebilite’ G di

¢ avre’ efiicecia dopo sei

datsa 1 ultimazione celi

Eventusaili riduzioni di tele termine
posscno essere disposte su parere
dell "Ufficisle seniteriot previs
misurezione del gradoc di umidita’, o
guando sieno stati usstid sistemi

costruttivi che comportinoc impiego in
cantiere di mslte o conglomerati.

Inoltre vedere l’art. 41, 2° comma della
L.R. . 23/85:

- PROVVEDIMENTI PER OFERE ARBITRARIE
Spetts sl sindaco far sospendere le opere
erbitrariamente intraprese o non conformi

al progetto approvato o, per gualsissi
ragione, non regolamenteri, adottando, se
necesssrio le disposizioni dells

normativa vigente.

RESPONSABILITA” DEL TITOLARE DELLA CON-
CESSIONE, DEL COMMITTENTE, DEL COSTRUTTO-
RE E DEL DIRETTORE DEI LAVORI

1) I1 titolere dells concessione, il
committente e a8 cecstruttore sono
responsabili della <conformita’ delle

15
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copere alls normative  urbanistics, alle
previsioni di pisano nonche’ - unitamente
al direttore dei lavori - a quelle dells
concessione ed edificare e alle modalitas’
esecutive stsbilite dslle medesims.

Essi sono, altresi’ tenuti sl psgamento
delle sanzioni pecuniarie e sclidsmente
elle spese per l’esecuzione in dsenno, in
caso di demolizione delle opere
abusivemente realizzate, salvo che
dimostrino di non essere responssbili
dell’asbuso.

2) Il direttore ~dei 1lavori non e
responsabile gualorse ebbis contestato
agli s8ltri soggetti la violazione delle
prescrizioni della concessione ediltdzia,
con l1’esclusione delle varienti in corso
d’'opera di cui sll’srt. 15 dells Legge
47785, fornendo &l sindecoc contemporenes
e motivets comunicazione della vioclszicne
stecss. Nei cesi di totele difformite’ o
di wveriazzione essenzisle rispettoc =ails
concessicone, il direttore dei lsvori deve

’

incltre rinuncsire all’incarico
contestualmente alla ccmunicazione ress
al sindeco. In caeso contrerio il sindsco
segnale al Consiglio dell’Orcine

professions
viclezion ’

ie (ajul eppasrtenenzsa ia
in cui e incorso il diretfore

Y E CONTRCOLLO SULELLATTIVETAY
U STICO-EDILIZIA

1 1 sindaco esercitas le wvigilenzs
s ttivits? urbsnistico-edilizia nel

territorio comunsle.

2) L’accertemento delle opere abusive &
effettusto ds:

- funzionari degli 5 i ¥ a tecnici
comunali

- vigili urbani

3) L’sccertesmentoc di cui sopra puo’
essere effettuato anche dalla HRegione
sttreverso il Servizio regionale di
vigilanze in materia edilizis, di. - eun
all‘art. 21 delles L2 R 23/85 in
ccllaborazione - con le amministrezioni

comunali.

4) 11 verbsle di accertemento di cpere
ebusive deve essere invisto sl sindaco
del ceomune interesssato, all’sutorits”’
giudiziaris competente per territorio,
all‘Intendenze di Finenze ed ell’Assecso-
roto Regionsle degli enti locali, finenze
ed urbanistice per i rispetiivi provvedi-
menti di competenza.

5) Nel verbsle di accertamento devono
essere indicati il titoleare dell’immo-

16
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bile, l’assuntore dei lavori, il proget-
tista ed i Direttore dei Lavori.

6) Gli organi predisposti alla vigilanzsa
ed all’accertamento segnalano inoltre, i
nomi del progettista e del direttore dei
lavori ai competenti ordini e collegi
professionali, ai fini dell’applicazione
delle ssnzioni disciplinesri.

73 G1li stessi organi predisposti alls
vigilanza e all’sccertamento segnalano,

altresi’, le imprese respossbili di
costruzione ebusivsa all’Assessorato
regionsle dei lavori pubblici, che

r -

provvede &ll‘assunzione dei provvedimenti
sanzionetori di propris competenza.

8) fuelors sis constatats dai competenti
uFFien comunali l1’inosservenzs delle
norme di legge e di regolemento, delle
prescrizioni degli strumenti vurbanistici
e delle meodslits’ esecutive fissate nells

concessione o nell’sutorizzazione, il
sindeco ordinsas 17immedists sospensione
dei lavori - che he effetto fino

ell’adozione dei provvedimenti definitivi
c¢a sdottare e notificere entro 45 giorni
dall’ordine di sospensione dei lsvori.

GQ) Nei caci in eui il comune debba

provvedere 8lle demolizione di opere
esbucive, i relativi lavori scnoc affidesti
anche & trattetive privata
Nel ceso si i cesibilita”’ P
denento dei lesvori il sindsco ne’ ds
notizis ell’Assesscore regionale degli
enti locsali, finenze e  urbenistics, il
gusle @adotts necessseric provvedimenti
sostiftutivi.

RINVENIMENTI E SCOFERTE

Ferme restendo le prescrizioni delle
vigenti leggi sull’obbligo di denunciere
alle sutorita’ <competenti da parte di
chiunque compia scoperte di presumibile
interesse paleontologico, storico
ertistico o archeologico, il committente,
il direttore dei lsvori e il costruttore
sono tenuti & segnalare immedietamente al
sindaco i ritrovamenti sventi presumibile

interesse pubblico che dovessero
verificersi nel corso dei lavori- di
gualsiasi genere.

La disposizicne dd cui al comma

precedente si applica anche nel caso di
resti umeni. :

11 concessiconario, | cdirettore deid
lavori, il costruttore sono tenuti =
ocsservare e fsare osservere tutti quei
provvedimenti che il sindeco ritenesse
opportuno disporre in conseguenza di tale

-
)




scoperta, in ‘attesa delle definitive
determinszioni delle competenti autorits’

ART. 38- RICHIESTA DI "FARERE PREVENTIVO DI
MASSIMA" PER COSTRUIRE- : .
E’ consentita 1a richiesta di "perere
preventivo di massima",di sutorizzazioneas
costruire nells qusle il sindasco, sentito
i parere ufficioso e le indicezioni
dells Commissicne edgilizia, puo’
esprimere parere di massima.
Le richiesta di "parere preventivo di
messima", gualunqgue sia la risposta
dell’Autorita’ Amministretive, non
annulls 1‘obbligo di precentare formale
domands di concessione edilizis seconco
le modalits’ prescritite nel presente
Regoulamento Edilizio. Sul progettc di
lergs messims non puo’ essere rilasciats
slacune concessicne edilizis neppure &
titolo provviscorio.

TITOLOD 11

DISCIPLINA URBANISTICA

ART. 39~ INDICI E FARAWETRI - DESTINAZIGNI DI ZONA
L’utdilizzezione dellé zone, a2i fini cdelle
edificezione consentita dallo strumento
urbanistico, enche in relszione alle
destinezioni di zona e“ regolata dsgli
indici € dai paremetri gefiniti

nell’srticolato delle norme di sttuazione
dello strumento urbanistico vigente.

ART. 40- DEFINIZIONI DEGLI INDICI E DEI PARAMETHRI
1) Indice di febbricabilita” territoria-
ler-e’ 11 rapporto {mc/mg) fra il volume
complessivo degli edifici edificebili in
une zons, destinata nello strumento
urbanistico ad utilizzazione edificatoris
{resicdenziasle, direzigcnele, turistics,
ecc:) e la superficie complessiva dells
Zona stessa, impegnata dall’intervento,
ivi comprese le superfici per la visbili-
ta’” e ls sosts pubblica, per . s verde
pubblico e per i servizi sociali.

2) Attrezzature e servizi: sono- 11 verde

pubblico ettrezzato, i servizi socisli,
ls sosta pubblica e tutte le superfici di
uso pubblico necessarie, escliuss la vie-

bilite’ pubblicea prevists dsll’intervento
urbanistico.



3) Destinazione d’uso: Per ogni zona saeno
definite nello strumento urbsnistico, uns
o piu’ destinazioni d‘uso specifiche,
corredste di relative norme tecniche di
attuszione. In esse non possono essere
consentite sltre destinszioni. '
4} Indice di fabbricsbilita’ fondiarias:
e’ il repporto {(mc/mqg) fra 3.1 volume
omplessivo degli edifici edificebili in
uns zona e la superficie fondiaris (dei
soli lotti edificebili) a1l netto delle
eltre superfici da destinare alls
viabilita’ pubblice dell’insediamento e
alle attrezzeture e servizi di cui al
numero precedente.

5) Superficie minima del lotito: e’ )
superficie minims indispensabile per
consentire la edificabilita”’ rel lotto
nells misura prevista dzll’indic di
fabbricabilita’ fondiarie di zone

&) Indice- di cocpertura: e’ il rapporto

fre le superficie di sedime del fabbrics-
to e le superficie del lotto edificabile.
Per superficie di sedime del Fab*ricato

si intende 1la proiezione sul terreno
ells superficie lorda del piano di
maggiore estensione, con esclusiocne dei

soli sgg

et costituiti da balconi

m

pensiline, F£ino & uUn massimo @i m. 1.2 di
sporgenze
73 cei Fabbrivati: l1’2ltezza de
e’ de?iﬁita galle norme di
iuste dal progremme di fsbhri-
“al pienc regolstore. L’zltezza
cdelle costruzicni non ceve in
ogni caso superare la misurs di. metri
7.88,; 1“altezza minima, in ogni caso, non
potre’ essere 1nTer10re a metri 3.50.
€) Computo delle altezze e dei volumi: s3

[
o+

applicano le disposizioni di cui sll’ar
4 del DoAsE.d-sF U !

E’ consentite s detrarre dal computo dei
velumi, quando esistano i volumi tecnici
e il piasno terreno di ogni edificio per
uns altezza: pari a8 metri. “2.50 se- la
costruzione sorge su pilotis lasciando il
piano terreno aperto e adibito s parcheg-
gio o spazio pedaonale per non meno del
75% dell ‘area.

isle detrszione, comunque, sara’ possi-
balem"coln se 1o Eipolooias con /1. pisliobas
€’ prevista da un Piano Attustivo.

Per > tetbti: o3 cditic: v pilotis-—a’
consentitoe maggiorare le prescritie
altezze di zona del valore di m. 2.58
senze che per guesto conseguanoc distsesnze
maggiori fra gli edifici,

Per gli edifici in angolo fra strade di
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diversa larghezza, l°altezzs “massima
ccmpetente alle strads di maggiore
larghezza puo’ concedersi anche per 11
prospetto sulls streda di larghezza

minore, per una estensione non superiore

Sim. 12,00

Quando pero’ la strada secendaria  asbhbis
’

une larghezze inferiore & m. 8.00 sars
necessaric un  arretramento del fronte
pari alls misura necesssria per

consentire ‘spertura di finestre in bese
alla normativs di zona per i  distacchi.
In ogni caso i prospetti devono essere
risolti architettonicemente.,

Ned loceli socttotetto non Saranno
computati i volumi | relstivi alle
superftici eventi eltezza ‘interns {de
estradosso del sottotetto ad intradosso
del teitto) infericre a mt. .40 purche’
le stesss altezzs, al rerimetro di

groncs, non superi mt. 0.50. Per magegior

chisdrezza si rimands sll’allegata tabellsa

esplicetiva: NOBME SUL COMPUTO DEI voLUMT

) Numero dei pieni: si intende i1} numero

dei pieni fucri terra, compresoc 1l’even-

tuele pisno in ritiro ed il seminterrato,
a

—{4: gli edifici: e’ 14
dis 2 inim & 1 Proiezioni
verti i e d = b = o misurstis ned
Ppun ENZe

E* gni zonea i} repporte
frs 2ze degli . edified, ed =

fis ‘€si’ un minimo gssuluto,.

L norme relstive oi distacchi fra gii
ecifici si applicano anche alle pereti di
Un  medesimo edificio prospiciente S u

spazi inferni.

11) Distacco dsi confind: e’ la distanzs
fra le proiezione del fabbricato, misura-
te nei punti di maessima speorgenzs, e sla
lines di confine.

Ee stabilito in repporto all’szsltezza
degli edifici, ed e’ fissato altresi- un
minimo assoluto.

11) Accesori: seno locali per 1o piu?’ =
un  sclo piano, 8dibiti sl servizio del-
1 'edificio principele.

Le cubaturs degli accessorji sars’ conteg-
gista.o% Fini del-vodame méssimo resliz-
zebile e non dovra’ superere {(salvo con-
treria specifica) l1’indice di febbricabi-
l1its’ fondiario ettribuito el lotto.

13) Lunghezza massima dei prospetti: e’
la: vpiw? Iungsa delle proiezioni adi un
prospetto continuo, enche se & piante
spezzats o mistilines.

14) Cortili chiusq: si intendono le aree




scoperte circondate da edifici.

Sono clessificati nei seguenti tipic

a) ampio cortile: si intende per ampio
cortile " uno spazio nel guale la normale
minima libers dsvanti ad ogni finestrs e’
superiore alls misura minims  stsbilita

dal Decreto Interassessorisle dells
Aegione Sards.
b) Patio: si intende per patic lo spazio

interno di un edificioc & un solo pianc, o
all’vltimo pieno di un edificio & pau”
pieni, con normali minime non inferiori a

mt. €.00 e pareti circostianti di altezza
non superiore a mt. 4.00.
&7) Cortile: si intende per cortile uno

spaszio interno nel quale la norma minima
libers devsnti a&d ogni finestrs e’ vgusle
e mt. .00 e le superficie del pavimento
vgusle =& /6 di guelle delie pareti che
le circondeno.

d) Chiostrins: si intende per chiostrins
uno spszio interno di superficie minima,
cttenuts con una normsle minims davsnti

ed ogni perete non inferiore s mt. 2.00
in essa, pocssono affscciersi sclo begni,
servizi e disimpegni.
18] Indice di pisntumazione: indica il
numero c¢i piante ad alto fusto prescritto
per ogni ettaero nelle singole zone, o per
cgni lOttO edificabile
] zZa strecdele per lerghezze
5 3. intende ia scmma celle
celles cede veicolere di
di sostsa, di guella cei
; nonche’ di qguelle delle
iuole spartitraffico.

TITOLO I11
DISCIPLINA DELLA FABERICAZIONE
CAFPC I
ASPETTO DEI FABBRICATI ED ARREDO URBANGO

Campionatura:

E’ facoltas’ dell’Amministrazicone
richiedere in sede di eseme dei progetti
di edifici di particolere importsnze,
oppure di interesse embientsale a]
peesistico, i campioni delle tinte e dei
rivestimenti.

In ogni caso e’ necessario il tempestivo
deposito in cantiere delle tinte e dei
rivestimenti, onde consentire la verifica
della rispondenze di tasli elementi alle
indicazioni contenute nel progetto
épprovato e nella ceoncessione edilizia.



Aspetto e msnutenzione degli edifici:
gli edifici sis pubblici che privati, e
le eventuali aree al servizio degli stes-
si, devono essere progettati, eseguiti e
mantenuti in ogni loro parte, compress la
copertura, in modo da sssicurare I’este-
tice e il decoro dell’smbiente.
Nelle nuove costruzioni o nella mocdifica-
zione di edifici esistenti, tutte le
pareti esterne prospettanti su spszi
pubblici o privati, anche se interni
all’edificio, e tutte le opere ad esse
attinenti {(finestre, parspetti, ecc.)
devono essere reslizzete con materisli e
cura  di dettaegli, tell da garsntire 1sa
bucns ccnservezione delle stesse ned
iempo.
Nei.ie pereti esterne, come sOpra
detinite, e’ vieteio sistemare tubi di
scerico, canne di ventilazicne e canazliz-
zazioni in genere, & meno che il progetto
non preveds uns loro sistemszione che si
inserisce armonicemente e funzicnalmente
nelle pereti con precisc ceretiere asrchi-
tettonico.
Le tubszioni telefoniche e .elettriche,
non  devono essere poste sulle peret]
ss

U
esterne se mon in eppositi ince i tell
de censentire une idones csoluzione
architetionice.

Ogni proprietario ha 1’cbhbligo di

manitenere cgni perte del proprio edificio
in steto di normele conservaezione, in

relazicne al decoro e gll’estetics
dell’embiente.

Ogrii proprietaric ha l1’obbligo gi
eseguire 3, lavori di riparazione,

ripristino, intoneceture @ ricoloriturs
delle facciaste e delie recinzioni.

Quando le fronti di un febbricaeto sono
indecorose, i1 Sindaco, ordins al
proprietarioc di eseguire i necessari
lavori di cui sl precedente comma entro
un termine non superiore s tre mesi,
decorsoc il quale i lavori sono eseguiti
d utficio.

Fer il recupero delle spese relstive si
applicano le disposizioni di legge
vigenti. .

Aggetti e sporgenze:

Negli edifici e-sui muri fronteggieanti il
suclo pubblico, sono vietati:

a) sggetti e sporgenze superiori & cm 5
fino saltezze di m. 2.20 dal pisno del
merciapiede, & agegetti superiori s cm 20
fine alle quota consentits per i balconi;




bliasparte, peréiane, che si aprono
ell’esterno ad una altezza inferiore s m.
2.10 dal piano stradsale, se 1a strads e’
fornita di marciapiede, ed a m. 2.50 se

1a strada ne’ e’ priva.

I balconi in aggetto e le pensiline sulle
strade pubbliche o privete sono ammessi
sclamente quando dette strade abbieno uns
larghezze non inferiocre & m. 8.:00.
L’sggetto, in ogni suo punto, non puo’
essere &d altezzs inferiore a m. 23.50

dal pisno del merciapiede, o5 - TmE 9460
dal pianc stradale, se non esiste
marciapiede di learghezze superiore &
guelle dell’zggetto.

Tali eltezze vanno misurate in

corrispondenza del punto piu’ basso del
profilo dell’sggetto.

I balconi non devono sporgere dal filo
del fabbriceto piu’ del decimo dells
larghezzs della strade o del distacco, e
comunque non piu’ di m. 1.20.

I belconi tetslmente chiusi (box windows)
0 con eslcuni lati chiusi, sono  ammessi
soltante nelle costruzioni srretrete dal
filo stredsle ¢ prospettenti su spazi

pubtilici di lzrghezzs non inferiore

& m
12,00, e Sono sottoposti alle stecsse
limitazicni previste per i balconi
eperti.
I belconi chiuves
distanzs infericre
piu’ vicino ci

misure frontele
dells lunghezzsa

&
L’eventusale superficie eccedente il
limite suddetto per Y5 guperfticed deid
balceni si conteggie come superficie
coperta.

ARREDO URBAND - NUMERI CIVICI E TARGHE

L’esposizione anche provvisoris al
pubblico di mostre, vetrine, becheche,
embli commerciali e professicnali,

iscrizioni, pitture, fotografie, cartelli
pubblicitari, ecc., e’ subordinata in
tutto il territorio ad sutorizzazione da
parte del Sinceco.

Gli interessati dovranno farne domanda
presentando un disegno firmato da a3% L
risulti definite 1’cpera che si vuole
realizzare, ecen la precisazione dei
materisli e colori das impegnsare, nonche ’
di ogni particolere costruttivo.

E’ tassativamente vietats ogni opera e

iscrizione che nuocccia al decorao
dell’ambiente, turbi l’estetice, alteri
elementi architettonici o 1imiti la

N
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visuale di sfondi earchitettonici o
paesistici, o il diritto di vedutas dei
vicini

L’installazione dovra’ essere fatta, in
ocgni caso in modo da permettere 1la
massims facilita’ di pulizis e ai
menutenzione.

In caso di riperezione o modifiche di
marciapiedi o del piano stradale che
richiedenc 1la temporanes rimozicne di
mostre, vetrine o altri ocggetti occupenti
il suclo o le spaszio pubblico, gli

’

interessati sono Dubllgéti 5d eseguire lsa
rimozione e le ricollocezione in sito,
con le modifiche receci necesserie, a
tutte loro spese e responsabilits”’.

COve non ottemperino, il Sindecc potrs’
erdinaere la rimozione c¢’ufficic & loro
spese.

Agli edifici e’ imposts la servitu’ di
apposizione dei numeri civici e delle
targhe o tsbelle indicanti il nome delle
vie o delle piszze, cdelle comuniceziocni
cel Sindeco e @i guelle cocmungue
interessanti i Servizio Elettorsle.
L’eapposizicne e 1a conserv
numeri Civigi e delle it
SGNO . & norme 0i legge, =
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1 propr: t rioc e’ tenuto & riprocdurre il
numero civieco in modo ben visibile sulle
mostre o tebelle applicete alle porte
guando queste occupino interamente 1la
parte delle parete all’ucpoc destinata.
Negli edifici nells cui copertura siano
installste o debbano installarsi piu’
antenne radio o televisive, il Sindaco ha
Ja facolts’ ¢i prescrivere una unica
antenns centralizzats.

La concessione dell’sutorizzezione delle
cpere di cui ai commi precedenti nelle
zone demenisli o soggette & particolari
vincoli, sara’ rilascits previa intesa
con le autorita’ competenti, ai sensi
delle norme vigenti.

Buendo non nuociano &1 libero transito o
non impediscano in visuale in danno dei
vicini il Sindsco puo’ utilizzare, dietro
pagsemento dells relstivs teassa o con
l1’osservanzs delle condizioni che
riterrs’ cpportune caso per caso,
l’apposizione su porte e finestre di
tende aggettanti lo spazio pubblico.

(o8




Le tende, le loro appendici e i 1loro
meccanismi non possono essere situsti ad
altezza  inferiore a Emt. 2.20 dal
maercispiede, sono vietate le appendici
verticali anche in tele o in frangia che
scendano al  di: sotto di m. 2.20 dsl
suolo.

Tutto quanto costituisecs o completi ls
decorazione srchitettonice dei <febbrica-
o i frammenti antichi, le lapidi, gli
stemmi, le mostre, i grasffiti e quslsiasi
altre operas di cerattere ornamentsle che
abbis forma o interesse storico, nen
potre’ essere s&sportaeto o comungue modi-
ficeto senza le& preventive sutorizzezicne
cdel Comune, e nei cesi di competenze,
dezlla Sovrintendenze &i monumenti.

Nel

o

caso di demolizione o trssformazione
¢i immobili, il Sindaco potra’ prescri-
vere che gli oggetti summenzionsati, anche
SE di proprietea’ privstsa, sieno
convenientemente colloceti nel nucvo edi-
ficio o in luoghi pressimi o concerveati
in rsccolte sperte sl pubblico, o effet-
tusare tutti i rilievi © csalchi che riten-
tune nell’interesse delles culture

g6 Gppor
pubbli

0
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SPAZI INTERNI AGLI EDIFICI

Negli spazi interni definiti cdell’zrt. 40
a1 numero 14 come ‘empio ortile” e
‘patic’ possono effecciere embienti di
gualungue destinazione; nell’ampic

cortile possonno esservi costruzioni ad
un piano per sttrezzature di pertinenza
degli edifici.

Negli spazi interni definiti dsll’art. 40

come “cortile” possonoc effacciare
disimpegni verticali e orizzontali,
depositi, locali digienici e cucine, con

esclusione degli ambienti per abitezione,
tiEPicio, lavoro, insegnamento, ricrea-
ZROne., cura.

Non sono consentite nei cortild
costruzioni parzisli, ms solo la totale
copertura ove siano rispettsti i l1imiti

di densits’ fondiaria e 4di volumi
prescritti.
L’uso di parcheggio coperto o di

eutorimessa in cortile, e’ consentito ove
intervenga il nulls osta dell‘’autorita’

sanitaris e dei vigili del fuoco. Non
sono consentiti muri di recinzione, di
zone nel cortile, se non completamente

25
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fraforati 0 traslucidi, e per l’asltezza
del solo pisno terreno.

Negli spazi interni definiti dall’srt. 40

come ‘chiostrina’ possono sffacciare
soltanto disimpegni verticali o
orizzontali o locali igienici. Nelle
chiostrine non vi posscno escsere ne’
sporgenze, ne’ rientrenze. Tutts gli

spazi interni devono essere accettsbili
da locali di usoc comune.

Salvo che nelle chiostrine, SONOC ammesse
parzisli sistemezioni a gisrdino; tutte
le rimanenti superfici dovrannc escsere
regolaermente psvimentate, assicurando in
ogni caso lo smaltimento delile =acgue
mediante opportune pendenze e fognoli
sifonsti.

USO DEI DISTACCHI FRA FABBRICATI
T distacchi esistenti fra faebbricsaeti
possono essere utilizzosti scltanto per
giarding percheggi o rampe di accesso =i
parcheggi. In ogni csso deve escere
previcts unea efificiente protezione
ificio dell’umidite’ del terrenc
€ un adeguato smaltimento delle scgue.,

CONVOGLIAMENTO ACQUE LURIDE

Non e’ consentits 1sa costruzione di pozzi
neri 0 di impianti di tfogre perdenti.
Nelle richieste di concessione ecdilizis,
0 di sutorizzezione s lottizzare asree =
scopo edilizia, devono essere proposti i
sistemi di  convogliemento con totasle o
parziele depurszicne delle scgue luride
cve ls fognsture non esists o non poss
reccogliere i liquami non depursati &
causs di insufficiente sezione oppure di

difficolta’ di smaltimento. Sono
consentiti i sistemi di convogliamento e
depurazione costituiti da elementi
prefabbricsti, previo parere

dell’ufficiale seanitario.

SCALE

Bgni rampa di scale dovrs’ savere una
largheza utile nen infericre = om 108
salvo che norme specifiche richiedano
dimensioni maggiori. Nel caso-dd € casa

unifamiliare 1la larghezza dells reampa

potra’ s&avere larghezza minima utdiYes did
cm 85.

FORNI FOCOLAT, CAMINI, CONDOTTI DI CA-
LORE, CANNE FUMARIE.

I1 nulla Osta dei vigili del fuoco e’
indispensasbile per la corcessione della
dichisrazione di eabitsbilits’ o di

hel
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agibilita’ ogni . qualvolta un = edifici®e
contenga impienti di uso artigisnsle ed

industrisale, oppure di riscaldamento
centrelizzato di qualsiasi tipo., salvo
che con funzionamento completemente

elettrico. -

G1i dimpianti di riscaldsmento devono,

altresi’ ottemperesre alle leggi e regolsa-

menti vigenti in materis.

Tanto gli impianti di riscaldamento che
guelli singoli, nonche’ gli scaldsbagni,
a gas e le stufe, cucina focolei e cami-
ni, debbono essere muniti di canne fuma-
rie indipendenti, prolungate per slmeno
un metro a2l disopre del tetto o terrszzs;
1a fuoriuscite dei fumi deve verificarsi
= non meno di 10 metri ds qualsiesi

finestrs & quots uguele o superiore. Le
canne fumarie non posscnc essere esterne
alle murature O tamponature se non
costituenti una soddisfscente soluzione
earchitettonica, ne’ pcssono ecsere
contenute in pareti interne confinaenti
con stanze di ebitazione. I cbmlnA degli

)

impienti artigisni o industrieli debbono
essere muniti di spperecchi

s norma delle leggi vigenti

FIANI INTERRATI E SEMINTER

il piani ricultenti &

reclizzete totsimenite O

ci soirio del livello

circostanti al febbricsto, non pcssono
ecsere adibile a&d ebitazioni, uffies O
gualsisasi altr usc che comporti &
permaenenza anche solo diurna di ebitenti,
fatta eccezione per gli ecdetti &
megazzini o ed autorimesse. E’ tuttsvis
consentita 1‘utilizzaszione di detti piani
interrsti per discoteca © attivite’
similare purche’ l1“altezza wutile sia

almeno di mt. 3.00 ed i locali rispettino
tutte le norme in materia di sicurezza €
di igiene.

£’ presecritto, comungue, nulla osta dei
vigili del fuoco.

-

Per i loceli da adibire =a
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i di riscal i @l arie
CDHGlleW ta e simili G o "o essere
rispettate tutte le norme speci?iche
vigenti in materis. Se il deflusso delle
scgue di scarico non avviene & gquots
inferiore & qguello dei piani interrati,
dovrea’ essere instsllato un sistema di
sollevamento delle ascque stesse che, =

X

[1|

giudizio dell’ufficiale saniterio, sia
tale da evitare guelsiesi inconveniente
di carattere igienico. lL’areazione dei
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locali interrati deve essere tale da
assicurare sufficiente ricembio d’srie.

PIANI TEBRENI

I piani terreni, se adibiti &d sabitazione

e se privi di sottostante piano
seminterrsto, debbono essere riaslzasti-
almenc di cm 30 del livello delle eree
circonstanti il fabbricsto 2 sistemazione
reslizzeta ed avere il pavimento isolsato
con meteriali rigconbsciuti idoneil
dall’Ufficisle sanitario; la loro altezzs
interns utile non deve essere inferiore =&
12 0,

e pieni terreni asdibiti ad autorimesss,
laboratori, officine, luoghi di riunione
di- . uso pubblieo, devono evers sltezze
vtile nette ron inferiore a m. 3.:50: ¢ I
negozi, salvo prescrizioni di norme
specifiche, possono svere 3.00 mt. I

I piani terreni edibiti ~ad autorimessa
per une sola vettura o deposito motocicli
0 carrczzine possono avere sltezzes utile
netts di mt. 2.30.

PIANI SOTTOTETTO
I pisni sottotetio possono essere sdibiti
ad ebitezioni 6 ufficd ce i'altezzse
mecie uvtile e’ di metri 2.70'e 1’sltezze
minima non infericre & m. 2.20 se 1’'icc-
lamentoc delle coperture e’ recslizzato co
camere c’aris G con meterisli coibenti
tsli de assicursre umna tempersturs uguale
& Qquelle dei piani sottostanti. Lar + @i
’

chisarazione di ebitebilits’ © sgibilita’,
e’ percio’, condizionata sl rilievo delle
temperature de parte dell’ufficiele sani-
terio. Nel centro storico, in presenzs di
unc P 2Ly l’altezza medis potra’ essere
m. 2.40 con un minimo di m. 2.00.

NORME COMUNI A TUTTI I VANI ABITABILI:
FINESTRE, ALTEZZA, SUPERFICI.

In tutti i veni ebitsbili le superficie

delle finestre dovra’ essere non
inferiocre & 1/8 dellsa superficie del
pesvimento con un minimo di mqg. 0=80%:

Almeno 1s mets’ della superficie delle
finestre dovra’ essere apribile.
L’altezzs - utile dei wveni adibiti ad
abitazione non puc’ essere inferiore a2 m.
2.70, mentre per i loceli destinsati. ad
uffici e disimpegni puo’ essere ridotts
fino ad un mirnimo di m. 2.40.

Le cucine non devono avere superficie
inferiocre a mq. 8.00 e i veni sbitsbili
non inferiore & mg. 9.00.

La comunicezione fra aembienti di servizio
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e vani &bitabili deve sempre savvenire
tramite disimpegno.

FABBRICATI IN ZONA RURALE

- fabbricati . in - zona  rurale debbocno
rispettere le norme igieniche di cui s&i
precedenti earticoli, e debbono inoltre

seguire le norme contenute nelle leggi
speciali vigenti per quento si  riferisce
egli accessori per =@l ricovero di
animali, fienili, pozzi, concimaie, fosse
settiche od impienti di depurazione.

In cgni cesc i pozzi devono escere posti
& monte delle abitezioni, e le fosse

settiche a velle, ascieme alla concimaie
ed @i ricoveri per .animali. Se 1la
pocsizicne dells falda freatics non
consente tsle disposizione e’ comungue
prescritio che la fossea settics, i
ricoveri per animali e le concimaie sieno
posti =] velle del pozzo, onde evitare
inguinementi. Le distanze minime delle
finestre dell’sbitazione rurale dei

fabbricsti eccecssori o cdelle porte o
finestre dei locali adibiti a stelle o
simili e’ di metri 8.00. Ls dichisrezicne
di @abitebilita’

o di esgibilits’ puo’
eEssere subordinate 8ll’esecuzione gi
eventusii miglicrie delle condizioni
igieniche e di siciirezzs, indicste
dell’uf+viciele sanitarioc o dai vigili del

TR csseqguio
24/07/61% n 729 e relative
sttuszione.

Lungo le strede, fuori del perimetro del

Centro ebitstoc e’ vietato costruire,
ricostruire a] sampliare edifici o
manufatti di qualsiasi specie a distanza
inferiore alla mete’ dells lerghezzs

stradele misursta dal ciglio della strads
con un minimo di metri cingue.

2s T

MIGLI
TENTI
Nei fabbricati esistenti, entro due &anni
dall’spprovazione del presente
regolamento, debbono essere apportete le
migliorie che risulteranno indispenssbili
8 giudizio dell’Amministrezione Comunale,
la quele puo’ dichiarsre inebile, ai

~

ORIE IGIENICHE AI FABBRICATI ESIS-

sensi delle leggi vigenti in meteris, je
unite’ di ebitazione che non resggiungano
3 suo giudizio wun livello igienico
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accettabile.
CAPD I11I
NORME RELATIVE ALLE AREE SCOPERTE

CHIUSURA DI AREE EDIFICABILI FRONTEGGIAN-
TI SFPAZI PUBBLICI.

Le aree fronteggianti strade, piaszze o
spazi aperti al pubblico, devono essere
chiuse con recinzioni provvisorie (essiti

cpolidi e decorosi} s} definitive, €
masntenute in modo rispondente alle norme
vigenti in materis di sicurezzs, ci
igiene e di decoro pubblice.
i) proprietari devono preventivamente
presenteare domandsa di concessicne nes
modi stediliti dal presente regolemento.
a0l tipc di recinzione da adottere, deve
essere adegusto ells zona sis per fTorms
che per aspetto.
DEFOSITI SU AREE SCORERTE
I depositi dgi meterisli su eree cscoperte
SOno emmessi socltenlo previsa auteraizzsa-
zione specifichera’ le opere
ssere eceguite per
ne il cecort £ is
ubb Co
¢ cdepositi eseguiti =
ane; 35 singaco potre’
i provvedimenti necesseri &l
di tali condizioni cotto
i@ dell’esecuzicne d’uffici 5
proprietario inadempiante.

CAFC TV
NORME DI BUONA COSTRUZIOGNE

STABILITA' & SICUREZZA DELLE NUOVE
COSTRUZIONI

Fer ogni costiruzione dovranno ecsere
osservate le norme e prescrizioni fissate
daslle leggi vigenti in materia €l

stabilita’ con particolere riferimentoc
glle norme entisismiche e & quelle del
conglomerato cementizio nonche’ di
sicurezza degli impienti tecnologici.

Si devono inoltre rispettare le norme di
cui agli artt. 3 e 4 dells Legge n” 1684
del 25/11/62.

STABILITA' E GSICUREZZ DEELET . EDIFICI
ESISTENTI.

I proprietsri di edifici henno 1’obbligo
di provvedere alla menutenzione di essi
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in modo che tutte ie loro parti
mantengano costantemente i requisiti di
ctabilite’ e di sicurezza richiesti dalle
norme vigenti.

Qusando un - edificie T o parte di esso
minacci rovine della quele possa derivare
pericolo alls pubblicea incolumita’, il
Sindeco potra’ ingiungere ls pront
riparszione o la demolizione delle part
pericolanti, fissando le modelita’ de
lavoro stesso, cotto comminatorie della

.

o e

esecuzione di uffigio ° & spese del
proprietario e cei proprietsari
inadempianti.
La menulenzione delle &eree di propriets’
private, anche se destinste 2 strade,
piszze o spezi di uso pubblico, e’ &
carico dei proprietari fino & gquandc non
siano perfezionsat le pratiche di
espropriszione, cessione od acquisizione.
CAFO V
USO DI SUCLO SPAZIO E SERVIZI FUBBLICI
CCCUFPAZIONE DI SPAZIO 0O SUDLO
0 SOTTOSUCLO
B ietstoe o© che temporaneamen-—
e 33 s pubblico senzsa
preventive autorizz especifice del
e il gle b cordarle dietro
nio c s rel iesss, guUanco
ritengs 1 = =zione stecssa non
contrastante con il decoro cittedino, 3
non dannoss per s pubblics igiene e
incolumita’.
Alle stesse condizioni puo’ consentire 1ls
creazione di intercepedini coperte sotto
i suclo stradale e l1’occupszione
permanente di spazio pubblico con

sporgenze e bslconi, secondo le norme di

cui al precedente srt. 43.

E”’ vietato eseguire scsvi o rompere i
pavimento di strade pubbliche o sperte al
pubblico transito per pisantarvi pali,
immettere o resteursare condutture nel
sottosuoclo, costruire o restesuraere fogne
o per quelsiasi altro motivo, senza
specifica esutorizzezione del sindeco, in
cui siano indicate le norme da osservarsi
nell’esecuzione dei lavori, compresi
quelli di ripristino.

11 rilescio dells suddetts sutorizzaszione
e’ subordinsto al pagamento della relati-
va Lessae ed al versamento del deposito di
garenzia da effettusrsi presso la Tesore-
ria del Comune, e sul guale 1.1 Comune
avra’ piena facolts’ di rivalersi delle

31



eventuali penali e delle spese non
rimborsate degli interesssti.

1Y sindaco puo’ concedere l’occupazione
del suclo o del sottosuolo stradsle, con
impianti per servizi pubblici di trespor-
t6. o-66n cenalizzezioni didriche] elettri

=

che, EEE ", cltre che con chioschi, il
cui progetto dovra’, pero’, rispettere le
norme dettate dal presente regolamento.

T4 concessionario in tal caso, clire &l
pegemento dells tesss prescritts per
1’uso del suolo pubblico, e’ tenuto =ec
osservare sotto la sua personale respon-
sabilita’, tutte 1le necessarie cautele
perche’ il sunlo stesso non subiscs
danneggiamenti e perche’ non sia in alcun
modo intralciasto o reso pericoloso il

pubblico transito.
Per l1’occupezicne di spazi o aree
pubbliche wvslgono le norme dettate del

Regolamento Comunale.

SCARICHI E DI ACQUE PUBBLICHE

per gli scarichi pubblici, son
i dall’Amministraezione sentit
iale sanitario, e di essi, e’ dats

i

I materiali scaricati dovranno essere
sistematd e spianati in meodo da non
determinare cavita’ o inegusglianze che
permettano il ristagno dell’acqus.

£’ vietato, senza specisle nulle osta del
comune, servirsi per lavori, dell’acqus
defluente da fontsne pubbliche o correnti
ubblici, nonche’

(W

in “fossi o canali p
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deviare, impedire o comungque intralciare
il corso normale di guesti ultimi.

CAFO VI

GARANZIA DELLA PUBBLICA INCOLUMITA

SEGNALAZIONE, RECINZIONE E TLLUMINAZIONE
DELLA ZONA DEIT LAVORI.

In tutti i centieri di lsavoro deve essere
affissa, in viste del pubblico, une
tebells chiaremente leggibile in cui
sisano indiceati:

i) nome e cognome del proprietario com-

mente, Amministrea-

mittente ed, eventual
licae interessats o3 lsvori;

zione Fubhlic
2) nome, cognome e titolo professionsle
del progettists e cdel cirettore dei
lavera :
3} denominsziocne dell’impress sssuntrice
cei lavori o indicezione che =1 levori
sono eseguiti in economia diretits:
4) nome, cogriome e guaslificas dell’sscic—
tente &i lesvori.
Cgrni cantiere dovra’ €ssere deccocroccsemente
recintsto pes 1’altezza indicets nelle
crncessicne e doteto di raszionele lstrins
provvisoris
Le recinzioni dovranno essere dotate & h
angolo di lanterne rcsse, facilmente
ibilfd & mecia dicstanze mentenute
= a del reesn &b ced
ere, Gurante l’intero oresric cgelle
ice illuminazione straedale, ed svere
pribili verso 1’internc e oi
turs 0 catenacci che ne asecic
iusuras nelle ore di csospensicne
3
indaco potra’ consentire l1’esenzicne
obbligo della recinzione quando:
si tratti . ddi levori gi Iimitats

entita’ e di breve durata;
b) si tratti di lavori esclusiveamente
interni;

c) si tretti di tinteggisture, di
prospetti, brevi opere di restauro
esterne, ripuliturs di tetti.

Salvo nel casoc  di cui a1 punto b},
tuttevis dovranno essere disposte nells
via sottostante o ediscente, idonee

segnalazioni luminose o di altro tipo che
avvertano i passanti del pericolo, 277 g
primo ponte di servizio non potra’ essere
costruito ad altezze inferiore & mt. 2.50
dal suclo misursto nel punto piu’ beasso
dell’ermatura del ponte stesso, in gusle
cdovrsa’ essere costruitec in mode ds
costituire sicuro riparo per lo spazio

33



sottostante.

PONTI E SCALE DI SERVIZIO
Iipontisig cavalletti, le scale di servi-
zio e le incastellsture debbono essere
poste in opers con le migliori regole
dell’arte in modo da prevenire gualsiasi
pericolc sia per gli opersi che per 1
terzi. ;

Le funi delle mecchine edibite al
solleveamento dei materisli debbonoc ecsere
munite di dispositivi di sicurezza che
impediscano ls cadute dei materiasli e dei
recipienti che 1i contengono.

E’ vietato costruire ronti e porre assi a

&

sbalzo soprs il suolo pubblico cenzsa
perticolere sutorizzaezione comunsle.
In cgni casec devono essere rigidement

V
csserveaete le norme di legge in msesterie
fTortunistica.

SCARICO DETI MATERIALT, DENMOLIZIONI,
NETTEZZA DELLE STRADE ADIACENTI AT
CANTIER
Js @ssolutlsmente vietesto gettare, anto
dei ponts3 d¢i servizio che dsi tetta o
dell ‘internoc dells cese materiale di
gualsissi genere
Durante i leveri . specie se ci
dgemolizione govra’ ecsere eviteto
‘eccessivo solievamento a3 rclvere
medisnte opportune bag ture
Il recponcabile del cerntiere deve provve-
cdere &6 sssicurare il costante renteni-
mento dells nettezzs nella pubblics via
per tutts l’estencsione dells costruzione
e le immediate vicinenze.
i traspeorto dei materiasli uvtili o di
st e toy dovres”’ essere fTetto in mocdo dsa
evitere ocgni deposito od sccatastamento
lungo le strade interne dell’abitato
salvo specisle autorizzazione del sindaco
e gualora non intreslci 11 pubblico
transito.
Quaslors si verifichi Lntraleio, i

responsabile del cantiere e’ tenutoc =&
provvedere all’immedisata rimozione dei
materiali della parte di strada pubblica
su cui e’ avvenuto il deposito.

RESFONSABILITA’ DEGLI ESECUTORI DELLE
OPERE

L’assuntore dei levori (o se i lsvori
sona condotti in economia, il proprieta-
rio) e 1l’assistente debbono sdottare,
sotto le loro piens ed esclusivs respon-
sabilits”’, tuttd quei mezzi o provvedi-
menti 0O accorgimenti necessari per

5]
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evitsre pericoli di gquaslsiasi genere che
possano provenire dell’esecuzione delle
opere.

i & sindaco potra’ far controllare da
funzioneri e ds sgenti, l1’idoneita’ deil
provvedimenti di c¢ui sopra, e ove lo
ritengs opportuno, ordinare maggiori
ceutele senze che ne derivi in slcun modo
una attenuszione delle responssabilita’
dei soggeitti di cui &l comme prececente.

RIMOZIONE DELLE RECINZIONI

Immediamtsmente dopo il compimento deil
lavori, il costruttore deve provvedere
ella rimoczicne dei ponti, berriere e
recin i posti per il servizio dei
tituendo &lls circolazione
0 pubblico libero de cgni ingombr
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G ; per motivi di pubbii
interesse, potras’, sentita ls autorit
urbanisticsa territoriasle competente
ordineare la demolizione di costruzioni
la rimozione di strutture occupenti
restringenti le sede stradsle ed eseguite
S termine delle norme che vigevano
all’epoca dells loro costruziocne, salvo
il pagaeamento delle indennita’ spettante
ai proprietsari.

Le rimozione delle strutture sporgenti
sul suclo pubblico quali gradini, sedili
esterni, parecarri, latrine, grondaie,
tettoie, soprapsssaggi, imposte di porte
e di finestre sperte all’esterno, ecc,

deve essere prescrittes, cve non sia
assolutamente urgente ed indiferibile, in
occasione di notevoli restauri e
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trasformazioni degli edifici
parti in qguestione.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE
Per esse si eppliceno le norme

dall’art. 18 dells legge n-°

28/01/1977.
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NORME SlUL COMPLTO DE! VOLUM! : TABELLA ESEMPLICATIVA

SCHEMI DI PIANTE E RISPETTIVE SEZIONI E ALTEZZE
* I'altezza H, in caso di terreno a monte accidentato, ® la media ponderale delle altezze
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VOLUMI DEI SOTTOTETTI E ALTEZZE DEGLI EDIFICI

9) Pendenza < 35%
a=b; (a—Db) > 1/3a

10) Pendenza < 35%

a=b; b=20

11) Pendenza < 35%
Corpi sfalsati
a¥b; a=Db

H2

NELLE Situvaziown: 1l e 12, cUBANO
LE PART! D! SOTTOTETTCD CON ALTEZZE

- INTERNE SUPERIDRI A NEt. 2.4D

}i2 12) Pendenza - 35%
Corpi sfalsati

a=Db; a=b




VOLUMI DEI SOTTOTETTI E ALTEZZE DEGL1 EDIFICI
* il tratteggio a 45° indica il volume dell’edificio. Le parti bianche
non si computano indipendentemente dalla posizione dei solai
o dei piani di calpestio.
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~OMPUTO DEI VOLUMI DEL SOTTOTETTO

S o

}
13) Pendenza » 35%.
| a=>b

14) Pendenza > 35"
a=Dbh

/////

15) Pendenza > 35%n
/ a =-'b: a=D

______ .
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COMPUTO DEI VOLUMI DEL SEMINTERRATO

iy) Seminterrato adibito a cantine ecc.

201 Seminterrato non adibito a caniine ecc.

ﬁ7//\j7 -
/ % 21) Vespaio e massetto fuori terra
¢ Z

> G D DT> e o 5 e S S o 5 &

i
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TITOLOS111

DISCIFLINA DELLA FABREBRICAZIONE
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USO DI SUOLO SFAZIO E SERVIZI FUEBEBLICI Fag. 21
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